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1. "Sia benedetto Dio Padre, e l'unigenito Figlio di Dio, e lo Spirito Santo: perché grande è il suo
amore per noi" (Ant. d'inizio).

Sempre, ma specialmente nell'odierna festa della Santissima Trinità, l'intera Liturgia è orientata al
mistero trinitario, sorgente di vita per ogni credente.

"Gloria al Padre, gloria al Figlio, gloria allo Spirito Santo": ogni volta che proclamiamo queste
parole, sintesi della nostra fede, adoriamo l'unico e vero Dio in tre Persone. Contempliamo attoniti
questo mistero che ci avvolge totalmente. Mistero di amore; mistero di ineffabile santità.

"Santo, Santo, Santo il Signore, Dio dell'universo" canteremo tra poco, entrando nel cuore della
Preghiera eucaristica. Il Padre ha tutto creato con saggezza e amorevole provvidenza; il Figlio con
la sua morte e risurrezione ci ha redenti; lo Spirito Santo ci santifica con la pienezza dei suoi doni
di grazia e di misericordia.

Possiamo a giusto titolo definire l'odierna solennità una "festa della santità". In questo giorno,
pertanto, trova la sua più opportuna cornice la cerimonia di canonizzazione di cinque Beati: Luigi
Scrosoppi, Agostino Roscelli, Bernardo da Corleone, Teresa Eustochio Verzeri, Rafqa Pietra
Choboq Ar-Rayès.

2. "Giustificati... per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo"
(Rm 5,1).

Per l'apostolo Paolo, come abbiamo ascoltato nella seconda Lettura, la santità è dono che il Padre
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ci comunica mediante Gesù Cristo. La fede in Lui è, infatti, principio di santificazione. Per la fede
l'uomo entra nell'ordine della grazia; per la fede egli spera di prendere parte alla gloria di Dio.
Questa speranza non è vana illusione, ma frutto sicuro di un cammino ascetico tra tante
tribolazioni, affrontate con pazienza e virtù provata.

Fu questa l'esperienza di san Luigi Scrosoppi, durante una vita interamente spesa per amore di
Cristo e dei fratelli, specialmente dei più deboli e indifesi.

"Carità! Carità!": quest'esclamazione sgorgò dal suo cuore nel momento di lasciare il mondo per il
Cielo. La carità egli esercitò in modo esemplare, soprattutto nei confronti delle ragazze orfane e
abbandonate, coinvolgendo un gruppo di maestre, con le quali diede inizio all'Istituto delle "Suore
della Divina Provvidenza".

La carità fu il segreto del suo lungo e instancabile apostolato, nutrito di costante contatto con
Cristo, contemplato e imitato nell'umiltà e nella povertà della sua nascita a Betlemme, nella
semplicità della vita laboriosa a Nazaret, nella completa immolazione sul Calvario, nell'eloquente
silenzio dell'Eucaristia. Per questo la Chiesa lo addita ai sacerdoti e ai fedeli quale modello di
profonda ed efficace sintesi tra la comunione con Dio e il servizio dei fratelli. Modello, in altre
parole, di un'esistenza vissuta in comunione intensa con la Santissima Trinità.

3. "Grande è il suo amore per noi". L'amore di Dio per gli uomini si è manifestato con particolare
evidenza nella vita di sant'Agostino Roscelli, che oggi contempliamo nel fulgore della santità. La
sua esistenza, tutta permeata di fede profonda, può essere considerata un dono offerto per la
gloria di Dio e per il bene delle anime. Fu la fede a renderlo sempre obbediente alla Chiesa e ai
suoi insegnamenti, in docile adesione al Papa e al proprio Vescovo. Dalla fede seppe attingere
conforto nelle ore tristi, nelle aspre difficoltà e negli avvenimenti dolorosi. Fu la fede la roccia
solida alla quale seppe aggrapparsi per non cedere mai allo scoraggiamento.

Questa stessa fede sentì il dovere di comunicare agli altri, soprattutto a coloro che accostava nel
ministero della confessione. Divenne maestro di vita spirituale specialmente per le Suore che egli
fondò, le quali lo videro sereno pur in mezzo alle situazioni più critiche. Sant'Agostino Roscelli
esorta anche noi a confidare sempre in Dio, immergendoci nel mistero del suo amore.

4. "Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo". Alla luce del mistero della Trinità acquista
singolare eloquenza la testimonianza evangelica di san Bernardo da Corleone, anch'egli elevato
oggi agli onori degli altari. Di lui tutti si meravigliavano e si domandavano come un frate laico
potesse discorrere così altamente del mistero della Santissima Trinità. In effetti, la sua vita fu tutta
protesa verso Dio, attraverso uno sforzo costante di ascesi, intessuta di preghiera e di penitenza.
Coloro che lo hanno conosciuto attestano concordi che "egli sempre stava intento nell'orazione",
"mai cessava di orare", "orava di continuo " (Summ., 35). Da questo colloquio ininterrotto con Dio,
che trovava nell'Eucaristia il suo centro propulsore, traeva linfa vitale per il suo coraggioso
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apostolato, rispondendo alle sfide sociali del tempo, non scevro di tensioni e di inquietudini.

Anche oggi il mondo ha bisogno di santi come Fra' Bernardo immersi in Dio e proprio per questo
capaci di trasmetterne la verità e l'amore. L'umile esempio di questo Cappuccino costituisce un
incoraggiamento a non stancarci di pregare, essendo proprio la preghiera e l'ascolto di Dio l'anima
dell'autentica santità.

5. "Lo Spirito di verità vi guiderà alla verità tutta intera" (Anti. di Comunione). Teresa Eustochio
Verzeri, che quest'oggi contempliamo nella gloria di Dio, nella sua breve ma intensa vita si lasciò
condurre docilmente dallo Spirito Santo. A lei Dio si rivelò come misteriosa presenza davanti a cui
ci si deve inchinare con profonda umiltà. Sua gioia era considerarsi sotto la costante protezione
divina, sentendosi nelle mani del Padre celeste, nel quale imparò a confidare sempre.

Abbandonandosi all'azione dello Spirito, Teresa visse la particolare esperienza mistica
"dell'assenza di Dio". Solo una fede incrollabile le impedì di non smarrire la confidenza in questo
Padre provvidente e misericordioso, che la metteva alla prova: "E' giusto - ella scriveva - che la
sposa, dopo aver seguito lo sposo in tutte le sue pene che ne accompagnarono la vita, abbia
parte ancora con lui alla più terribile" (Libro dei doveri, III, 130).

E' questo l'insegnamento che santa Teresa lascia all'Istituto delle "Figlie del Sacro Cuore di
Gesù", da lei fondato. Questo è l'insegnamento che lascia a tutti noi. Anche in mezzo alle
contrarietà e alle sofferenze intime ed esteriori occorre mantenere viva la fede in Dio Padre, Figlio
e Spirito Santo.

6. Canonizzando la beata Rafqa Choboq Ar-Rayes, la Chiesa illumina in modo particolare il
mistero dell'amore donato e accolto per la gloria di Dio e la salvezza del mondo. Questa monaca
dell'Ordine libanese maronita desiderava amare e dare la propria vita per i suoi fratelli. Nelle
sofferenze che non hanno cessato di tormentarla negli ultimi ventinove anni della sua esistenza,
santa Rafqa ha sempre manifestato un amore generoso e appassionato per la salvezza dei
fratelli, traendo dalla sua unione con Cristo, morto sulla croce, la forza di accettare
volontariamente e di amare la sofferenza, autentica via di santità.

Possa santa Rafqa vegliare su quanti conoscono la sofferenza, in particolare sui popoli del Medio
Oriente che devono affrontare la spirale distruttrice e sterile della violenza! Per sua intercessione,
chiediamo al Signore di aprire i cuori alla ricerca paziente di nuove vie per la pace, affrettando i
giorni della riconciliazione e della concordia!

7. "O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!" (Sal 8,2.10).
Contemplando questi fulgidi esempi di santità, ritorna spontanea nel cuore l'invocazione del
Salmista. Il Signore non cessa di donare alla Chiesa e al mondo mirabili esempi di uomini e
donne, nei quali si riflette la sua gloria trinitaria. La loro testimonianza ci spinga a guardare verso il
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Cielo e a cercare senza posa il Regno di Dio e la sua giustizia.

Maria, Regina di tutti i Santi, che per prima hai accolto la chiamata dell'Altissimo, sostienici nel
servire Dio e i fratelli. E voi camminate con noi, santi Luigi Scrosoppi, Agostino Roscelli, Bernardo
da Corleone, Teresa Eustochio Verzeri, Rafqa Pietra Choboq Ar-Rayès, perché la nostra
esistenza, come la vostra, sia lode al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo. Amen!
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